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Quando la Cina era vicina, l’Albania lo era di più. 
A trent’anni dalla fine della Guerra Fredda, nel cinquantenario del Sessantotto, una 
micro-storia ideologica. Una storia italo-albanese. 
 
Durante la guerra fredda, negli anni in cui i governi d’Italia e d’Albania riducevano ai 
minimi storici i loro contatti formali, la «Sinistra italiana» fu erede, custode e prosecu-
trice dell’inesauribile legame italo-albanese. Se l’antifascismo non bastò ad appianare 
due visioni antitetiche del mondo comunista – quella monocentrica di un dittatore 
dell’Est, quella policentrica di Togliatti, fautore della «via nazionale» – lo stalinismo a 
oltranza rivendicato da Enver Hoxha trasformò l’Albania definita da Mao «faro del so-
cialismo in Europa» in una sorta di laboratorio politico visitabile. Dalla fine degli anni 
Sessanta, i litigiosi movimenti marxisti-leninisti coagulatisi alla sinistra del PCI «revi-
sionista» cercarono di appropriarsi della narrazione italo-albanese, recuperando il co-
mune ricordo resistenziale e promuovendo il rigido parallelo Cina-Albania. Dagli archi-
vi di Tirana emerge così un aspetto inedito dell’Albania Popolare: ovvero la sua «aper-
tura».  
L’ortodossia enveriana che isolò il paese dall’Occidente capitalista privandolo al con-
tempo della guida sovietica, inserì il piccolo stato balcanico nel network mondiale della 
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